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� PRIMA INSTALLAZIONE (non esistono altri apparecchi / giochi  nell’esercizio) 

� CESSAZIONE  (allegare  vecchia DIA, SCIA o Autorizzazione) 

� LA PRESENTE DIA ANNULLA E SOSTITUISCE LA DIA O AUTORIZZAZIONE 

PRESENTATA/RILASCIATA  IL ______________________  Prot. n. __________________ 

(da barrare in caso di variazione del numero degli apparecchi da gioco, superficie, rappresentanti 

della società - allegare vecchia Autorizzazione o D.I.A.) 

 
 

Il sottoscritto 

 

 
 

 

Cognome   Nome  
 
 

Codice fiscale  
                 

 

Data di nascita   Cittadinanza   Sesso         ❏ M         ❏ F 
 
Luogo di nascita: Stato   Provincia   Comune  

 

Residenza: Provincia   Comune  
 

In via/p.zza   n°   C.A.P.  

 
Tel.   Cell.  

 

In qualita’ di: 
 

� Titolare dell’omonima impresa individuale 

 

 
 

 

�  Legale rappresentante della società 
 

 

 

� Altro:   
 

 
“Presidente” per i circoli e le associazioniii esercenti anche l’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande 
  

  

Codice Fiscale 
                 

 

  

Partita I.V.A 
                 

  

Denominazione o ragione sociale  

  
Con sede nel Comune di   Provincia  

  

In via/p.zza   n°   C.A.P.  
  

Tel.   E.mail   

  
N° d’iscrizione al Registro Imprese   CCIAA di  

 

(L’iscrizione non è richiesta nel caso di Associazione volontaria.) 

   

  

 
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI 

INIZIO ATTIVITA' 

DI INSTALLAZIONE DI APPARECCHI  

E CONGEGNI AUTOMATICI, 

SEMIAUTOMATICI, ELETTRONICI 

ED ELETTROMECCANICI PER IL 

GIOCO LECITO 

(art. 86, comma 3, lettera „c“, del R.D. 

18/6/1931 n. 773 e succ. mod.
i
) 

 

Al COMUNE DI 

CAPURSO 

(Provincia di Bari) 

 

Servizio Attività Produttive   
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(per i cittadini stranieri)  

Il sottoscritto dichiara di essere titolare di carta / permesso di soggiorno n.   

rilasciato dalla Questura di   il   

valido fino al    

per i seguenti motivi  

 
 
[] Esercente l’attività

iii
 di   

( ) titolare di autorizzazione amministrativa /comunicazione /dichiarazione d’inizio attività (SCIA -D.I.A.)  
    n.  del  , 
 

[] Titolare di circolo privato_______________________________________________________________________ 

 

[] Avente la disponibilità dell’area  aperta al pubblico destinata a   

 

[] Associazione _______________________________________________________________________________ 

 

[] Altro_____________________________________________________________________ 

 

Ubicato in  Capurso alla Via______________________________________________n._________________ 

 

Con insegna________________________________________ denominato _______________________________ 

 

Visti gl’artt. 86 comma 3 lett. c) del TULPS e 110 c. 3 del TULPS;  

Visti gli artt. 153, 194 e 195 del R.D. 6.5.40 n. 635 

Visto l’art. 19 della legge 241/90, come modificato dall’art. 49 del D.L. 78/2010, convertito dalla Legge 122/2010; 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della legge 7/8/1990 n. 241 e succ. mod , ai fini dell’art. 86, 3° comma lettera c) del R.D. 

18/6/1931, n. 773 e succ. modifiche e integrazioni, 

 

 
SEGNALA,  

ai sensi e per gli effetti della L..122/10 

 A FAR DATA DAL _________________, L’INIZIO DELL’ATTIVITA’ 

di installazione, all’interno dei locali sopra indicati, e la messa in esercizio dei seguenti 

apparecchi idonei al gioco lecito : 

�     n° ___________apparecchi art.110 comma 6  TULPS 

�     n° ___________apparecchi art.110 comma 7  lettera a)  TULPS  

�     n°___________ apparecchi art.110 comma 7  lettera c)  TULPS  

�    n° __________ altri giochi meccanici esenti da nulla osta AAMS  (calciobalilla, biliardo, 

ping-pong, freccette, flipper, juke-box) e precisamente __________________________________ 

 

 

 

 

 

DICHIARA 

ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 445/2000  
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• di non essere in possesso di licenze per l’esercizio delle attività previste dall’art. 86 co.1 e 2 e dall’art. 88 

del TULPS 

• che i giochi leciti esercitati e gli apparecchi da gioco sono conformi alla normativa vigente e ai decreti e 

regolamenti emanati in materia dall’Aams; 

• che la superficie del locale è di metri quadrati ________________________________; 

• di avere la disponibilità del  locale a titolo di _____________________(locazione,proprietà, altro) 

• che il locale si presta ad essere sorvegliato;  

• di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11,  92 e 131 del R.D. 773/1931
1
;  

• che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 

10 della legge 31/05/1965 n. 575; 

• di essere a conoscenza, in caso di dichiarazioni mendaci o comunque non rispondenti alla realtà, delle 

sanzioni penali di cui all’art. 19, comma 6, della legge n. 241/1990 e successive modifiche; 

• di essere perfettamente a conoscenza delle disposizioni vigenti in materia; 

• di essere a conoscenza del divieto di consentire la partecipazione ai giochi di cui al comma 7 lettera C) 

dell’art. 110 del TULPS ai minori di anni 16 e ai minori di anni 18 di cui al comma 6 dello stesso articolo 

110; 

• dichiara che il numero degli apparecchi da intrattenimento di cui all’art.110 comma 6  lettera a) del TULPS 

non può superare il doppio del numero di apparecchi e congegni per il gioco lecito elettromeccanico privi 

di monitor di cui all’art.110 comma 7 lettera a) del Regio Dec. 773/1931. 

  
 

Il sottoscritto altresì  

SI IMPEGNA 

• a rispettare i limiti numerici massimi di apparecchi da intrattenimento di cui all’art. 110 commi 6 lett. A 

installabili in base al D. Interdirett. del Direttore Generale dell’AAMS e del Capo della Polizia 27 ottobre 

2003, il Decreto Direttoriale Aams n 2011/30011/giochi/UD del 27 luglio 2011  nonché dalle eventuali 

successive modificazioni ed integrazioni: 

• di rispettare le prescrizioni di esercizio e condizioni di posizionamento del suddetto e dicui ai DM M 

Economia e finanze 27 ottobre 2003, e/o D.M. 19 settembre 2006 e D.M. 18/01/2007; 

• a sostituire se necessario gli apparecchi installati con altri apparecchi di gioco di medesima tipologia e 

muniti di nulla osta rilasciati dal Ministero delle Finanze Amministrazione Autonoma dei Monopoli di 

Stato, ove prescritti; 

• ad esporre, nel locale in cui sono installati gli apparecchi, in modo ben visibile la tabella dei giochi 

proibiti ;  

 

CHIEDE 

 

 contestualmente il rilascio della TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI che dovrà essere  

obbligatoriamente esposta all’interno dell’esercizio. 

   

             

 

 

                                                           
 

Punti di vendita aventi attività principale diversa dalla 

commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici 

individuati all’articolo 3 numero 4 lettere a), b) e) ed f) 

del presente decreto.  

Fino a n. 2 apparecchi in esercizi con superficie non 

superiore a 15 mq. e fino a n. 4 apparecchi in esercizi con 

superficie non superiore a 30 mq. purché nel rispetto di 

quanto previsto dai regolamenti e dalle convenzioni con 

AAMS per altre forme di gioco. Oltre i 30 metri quadrati, 

un numero massimo di 6 apparecchi in esercizi con 

superficie non superiore a 100 mq. ed un numero 

massimo di 8 apparecchi in esercizi con superficie oltre i 

100 mq.  
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B      CESSAZIONE     

 segnala la  cessazione  della   attività di installazione di apparecchi da gioco lecito di cui alla  precedente  

•  SCIA  datata ____________ prot.      _    ,   

• o la precedente dia datata ______________prot.    ________, 

• o la precedente licenza n. ___________ del _____________. 

 
Il sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, dichiara di essere informato che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le presenti 

dichiarazioni vengono rese. 

 

 

 

 

 

Allega: 

[   ]  fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 

[   ]  planimetria dei locali in scala 1:100 a firma di tecnico abilitato  con indicazione e posizione delle  

       attrezzature ed arredi; 

[   ]  titolo di disponibilità dell’immobile; 

[   ]  autocertificazione antimafia e requisiti morali dei soci (in caso di società); 

[   ] copia versamento diritti SCIA  sul c/c  n. 18306704 intestato al Comune di Capurso di € 30,00  

 

 

_______________________  lì ________________ 

                                                                                                           L' interessato 
                                                                                                   

_______________________________________ 

 

 

 

 

N.B. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data di presentazione della stessa 

all’Amministrazione competente. 

Entro 60 giorni dal ricevimento, l’Amministrazione verifica la sussistenza dei presupposti e dei 

requisiti e dispone, ove occorra, il divieto di prosecuzione dell’attività e la rimozione dei suoi effetti, 

con provvedimento motivato e notificato all’interessato entro il medesimo termine. 

 

LA SEGNALAZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA IN DUPLICE COPIA AL COMUNE. UNA 

COPIA SARA' TRATTENUTA DALL'INTERESSATO COME RICEVUTA. 
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i
 L’art. 86 e l’art. 110 del T.U.L.P.S. sono stati da ultimo modificati dall’art. 1 co. 525 e segg. della legge 23/12/2005 n. 266. 

 
iiii
 In caso di circoli privati la comunicazione d’installazione ed esercizio di giochi leciti ai sensi dell’art. 86 co. 1 del T.U.L.P.S. è 

richiesta solo per l’installazione di apparecchi da gioco negli stessi locali  in cui si effettua l’attività di somministrazione di 
alimenti o bevande. Negli altri locali, anche se comunicanti col locale adibito alla somministrazione, l’installazione degli 
apparecchi è libera (cfr. circolare Ministero dell’Interno n. 10.9401/12000.A del 19/02/19729. Rimane, invece obbligatoria la 
dichiarazione d’installazione ed uso degli apparecchi automatici, semiautomatici ed elettronici di cui all'articolo 110, commi 6 e 
7 del T.U.L.P.S., ovunque collocati, da effettuare con apposito modulo. 

 
iii
 Specificare l’attività commerciale o artigianale aperta al pubblico esercitata o che si intende esercitare e, qualora dovuto,  
indicare gli estremi del titolo autorizzatorio posseduto. 

 
 
Art. 11 Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 1) 
a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha 
ottenuto la riabilitazione; 2) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato 
delinquente abituale, professionale o per tendenza.  
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o 
contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona 
condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni 
alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che 
avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione. 
 

Art. 92 Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono 

essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per 
giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione 
dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 

Art. 131 Le autorizzazioni di polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli artt. 113, 123 e 124, non 
possono essere concedute a chi è incapace di obbligarsi 
 

 


